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Premessa 

,ȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ della redazione del Piano Operativo per il triennio 2014 ɀ 2016, 

offre ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, una preziosa 

opportunità per illustrare, in un quadro unitario, ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ e la coerenza delle 

azioni poste in essere, nonché le linee strategiche di sviluppo perseguite che 

mirano ad un obiettivo fondamentale: il consolidamento del ruolo degli scali del 

Network quali infrastrutture  di riferimento per un ambito territoriale che, 

estendendosi ad una porzione significativa ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ centrale, risulta ɀ per numero 

di abitanti ed attività produttive realizzate ɉÎÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ e nei 

servizi) ɀ  la seconda area produttiva in ambito nazionale (dopo ÌȭÁÒÅÁ padana) ed 

uno dei distretti  più importanti ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea. 

 Oggi il Network primeggia, in ambito mediterraneo, nel settore del 

crocierismo, ma i programmi di potenziamento infrastrutturale in corso di 

esecuzione nei tre scali consentono di rendere concreta, in un futuro  assai 

ravvicinato, attraverso l'incremento dei traffici  merci, la creazione, negli hinterland 

retroportuali, di quelle  piattaforme logistiche integrate indispensabili, in 

ÕÎȭeconomia mondiale sempre più globalizzata, per assicurare adeguati livelli di 

competitività  al sistema produttivo  del Paese i cui distretti  di eccellenza, come è 

ben noto, guardano ai mercati internazionali per la commercializzazione delle 

proprie manifatture . 

I porti  giocano, nel contesto della rete dei trasporti comunitaria, un ruolo 

fondamentale. La Commissione europea ha in più di una occasione sottolineato 

come essi costituiscano le principali porte di accesso al mercato interno 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȟ sempre più da considerare come sistema unitario ed integrato, 

divenendo in tal modo volani di sviluppo, motori  di crescita (engine of growth)  per 

ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ e la società nel suo complesso. 

Al tempo stesso, ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ registrata negli ultimi decenni 

ÎÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ degli scambi commerciali internazionali ha decretato il definitivo 

superamento dello scalo marittimo concepito come infrastruttura di punto ɀ 

coincidente con il porto   emporio del passato ɀ , trasformandolo in uno degli anelli 
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fondamentali delle catene logistiche che rappresentano per la politica dei trasporti 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ uno dei target fondamentali nella prospettiva di assicurare alla rete 

efficienza, competitività e sostenibilità.  

In tale direzione, impegnandosi in una iniziativa riconducibile ai Ȱ0ÉÁÎÉ 

logistici ÉÎÔÅÇÒÁÔÉȱ in via di definizione a livello nazionale, Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ha promosso  la 

definizione di un Ȱ0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁȱ che ha coinvolto  ed impegnato Soggetti 

istituzionali, Enti, Amministrazioni, Società, nella formale individuazione delle 

azioni da porre in essere per massimizzare ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ e ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ(ÕÂ 

portuale del Quadrante Ovest ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ Metropolitana di Roma ( Civitavecchia e 

Fiumicino), con particolare riguardo al potenziamento infrastrutturale degli scali 

portuali,  del sistema delle reti del trasporto terrestre e delle piastre logistiche ad 

esso connesse. 

La firma del Protocollo, prima esperienza realizzata a livello nazionale, 

avvenuta presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri nel maggio del 2013, ha 

visto ÌȭÁÔÔÉÖÁ partecipazione, oltre che della Presidenza stessa e ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 

Portuale, del Ministero per la Coesione Territoriale, del Ministero dello Sviluppo 

Economico, del Ministero delle Infrastrutt ure e dei Trasporti, del Ministero 

ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ del Ministero dei beni e delle Attività Culturali, della Regione Lazio, 

della Provincia di Roma, della Provincia di Viterbo, del Comune di Roma, del 

Comune di Viterbo, del Comune di Civitavecchia, del Comune di Fiumicino, del 

Comune di Tarquinia, della RFI Spa, della SNAM Spa, ÄÅÌÌȭ!.!3ȟ ÄÅÌÌȭ!2$)3ȟ 

ÄÅÌÌȭ!ÅÒÏÐÏÒÔÉ di Roma Spa, della Fincantieri Spa, del Consorzio Oasi di Porto e 

della Fondazione Portus Onlus. 

La sottoscrizione del documento ha consentito, come sopra accennato, di 

definire  il Piano strategico che individua in maniera specifica le attività necessarie 

per rendere il progetto  del sistema portuale di Civitavecchia e Fiumicino ȬÕÎÁ 

piastra ÌÏÇÉÓÔÉÃÁȭ a servizio delle esigenze produttive di un ambito territoriale di 

alto valore strategico dal punto di vista economico e con forti  prospettive di 

sviluppo, quale quello di Roma e ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ centrale. 
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,ȭÉÎÓÉÅÍÅ delle iniziative individuate, riferite in particolare agli scali di 

Civitavecchia e Fiumicino e che saranno successivamente analizzate in dettaglio, 

consentono di realizzare quel momento di unitarietà e coordinamento 

ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ dei programmi che rappresenta la condizione fondamentale per 

garantire razionalità nella selezione e nella priorità degli interventi e 

ottimizzazione ÄÅÌÌȭÁÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ delle risorse finanziarie. 

Analoga iniziativa è in corso di definizione per il porto  di Gaeta, scalo 

marittimo di riferimento per i distretti  di Latina e della Valle del Liri (Frosinone e 

Cassino), avuto riguardo alla primaria necessità di assicurare, in relazione al 

notevole incremento di capacità operativa ɀ derivante dalle nuove infrastrutture  in 

corso di realizzazione ɀ adeguati collegamenti con gli itinerari viari ÄÅÌÌȭ!ÐÐÉÁ 

(verso nord) e della Formia- Cassino (verso est), nonché con la zona industriale 

retroportuale (Consorzio per lo Sviluppo industriale del sud Pontino).  

Quanto sopra inserisce il Network dei porti  di Roma e del Lazio, in stretta 

connessione funzionale con le aree produttive della Regione ed allo stesso tempo 

raccorda gli assi trasportistici terrestri, ferroviari e stradali delle Reti Intermodali 

TEN ɀ T, costituenti il corridoio 1 Helsinki ɀ La Valletta, proponendosi in tal senso 

come unico terminale marittimo di numerosi e crescenti collegamenti di linea con 

gli scali del bacino mediterraneo. 

Consapevole di ciò Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ portuale è  impegnata nei confronti  degli 

obiettivi  assunti ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea mirati alla valorizzazione della ȰÃÉÎÔÕÒÁ ÂÌÕȱ 

di accesso ɀ attraverso i porti  ɀ al mercato interno comunitario; allo sviluppo 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÍÏÄÁÌÉÔÛ e della razionalizzazione delle catene logistiche;   ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ 

della sicurezza; ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ di strategie di innovazione nella gestione e nel 

monitoraggio dei traffici; ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ delle politiche di tutela e salvaguardia 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

 

 

 



 

Autorità di Civitavecchia Fiumicino e Gaeta ɀ Piano Operativo Triennale 2014 -2016 Pag. 6 
 

1. Gli scenari 

1.1. La congiuntura economica 

Già a partire dalla metà del 2013, analisti ed osservatori a livello 

internazionale concordano sul progressivo consolidamento di una tendenza al 

miglioramento ÎÅÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ mondiale. 

Nel primo semestre del 2014, dopo i positivi risultati del 2013, la congiuntura 

economia americana è stata caratterizzata da dati contrastanti per cui a fronte di 

un trend moderatamente positivo nella produzione manifatturiera, si è dovuta 

registrate una brusca frenata del PIL (che gli addetti al settore mettono in 

relazione con le avverse condizioni climatiche ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÒÎÏ trascorso). Anche per 

Ìȭ%ÕÒÏÐÁ gli indicatori risultano di segno positivo seppure in una scenario meno 

favorevole per effetto  di una maggiore fragilità resa manifesta ÄÁÌÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ dei 

prezzi al consumo e ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÁÚÉÏÎÅȢ 

Per il nostro Paese chiaroscuri caratterizzano la situazione. Se da un lato le 

proiezioni Bankitalia (Bollettini nn. 1 e 2 del 2014) ipotizzano, pur in un contesto di 

oggettive difficoltà strutturali, una crescita moderata per il biennio 2014 ɀ 2015, 

con una una ripresa della produzione industriale sostenuta da un aumento degli 

ordinativi ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ i dati macroeconomici rilevati ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔ per il primo trimestre 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ registrano un andamento negativo del Prodotto interno lordo. 

I dati sinteticamente esposti non possono che responsabilizzare 

fortemente tutti  i soggetti ad ogni livello coinvolti nelle filiere del sistema 

produtt ivo ÎÅÌÌȭÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ il massimo impegno nel perseguimento di iniziative in 

grado di supportare i segnali positivi che si stanno manifestando a livello 

internazionale al fine di favorire ÌȭÕÓÃÉÔÁ del nostro Paese dalla situazione di 

stagnazione che persiste da oltre un biennio. 

In questa direzione, Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, 

ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ dei compiti istituzionali previsti dalla legge, ha sempre garantito il 

proprio contributo confermandosi, in questi ultimi anni, in posizioni di preminenza 
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tra le stazioni appaltanti ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ Italia centrale, assicurando importanti  

commesse al settore delle costruzioni. 

 Ma anche sul versante operativo continuo è il  confronto con le 

Associazioni rappresentative del mondo della produzione (industriale, agricola e 

del terziario) finalizzato a conseguire attraverso ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ della ȰÒÉÓÏÒÓÁȱ porto  ɀ 

quale naturale ganglio intermodale delle reti dei trasporti ɀ  incrementi di 

competitività  per i prodotti  e per le economie. 

Del resto già oggi la polivalenza operativa assicurata dalle infrastrutture  

portuali realizzate, consentono al Network di esprimersi con protagonismo nei 

confronti  di filiere di valenza strategica per ÌȭÉÎÔÅÒÏ sistema Paese. 

%ȭ il caso degli approvvigionamenti di prodotti  energetici destinati al 

funzionamento degli impianti di produzione elettrica Enel di Torvaldaliga Nord , del 

rifornimento di materia prima richiesta dal centro siderurgico di Terni (per la 

produzione di acciai speciali), di prodotti  petroliferi  destinati ÁÌÌȭÁÕtotrazione per 

ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ area del centro Italia e alla funzionalità del sistema aeroportuale di 

Roma (Aeroporto intercontinentale Leonardo Da Vinci di Fiumicino e Aeroporto 

G.B. Pastine di Ciampino). 

Il programmato incremento nel settore delle merci unitizzate, nonché la 

possibilità di fidelizzazione di produzioni manifatturiere nello scalo di Civitavecchia  

potrà consentire di valorizzare Ìȭ(ÕÂ logistico ɀ intermodale del Quadrante Ovest 

ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ metropolitana di Roma e del Lazio settentrionale (distretto  di primario 

rilievo a livello di Unione Europea),  mentre il porto  di Gaeta è destinato ad 

affermarsi con sempre maggior protagonismo nel ruolo di Porta ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏ di 

traffici  commerciali per ÌȭÉÎÔÅÒÁ area del Lazio meridionale a cui appartengono, 

come detto, gli importanti distretti  produttivi  della pianura pontina, del frusinate e 

di Cassino. 

Le dotazioni infrastrutturale portuali ɀ banchine e piazzali ɀ potranno 

pertanto giocare un ruolo fondamentale nella razionalizzazione delle catene 

logistiche della distribuzione favorendo la crescita dei movimenti in import ed 
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export attraverso ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ del vettore marittimo, modalità in grado di assicurare 

una effettiva e piena internazionalizzazione delle relazioni commerciali. 

 

 

1.2. Lȭ!ÒÅÁ mediterranea: sfida decisiva per il futuro  ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 

Il bacino del Mediterraneo costituisce, come emerge in maniera molto 

netta dalle più recenti analisi geopolitiche, una delle aree di riferimento attorno cui 

si riorganizzerà, in un futuro  ormai prossimo, la società e ÌȭÅÃonomia mondiale. 

I vecchi schemi in cui la porzione di azzurro nelle cartine geografiche 

costituiva la rappresentazione visiva ÄÅÌÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ di separazione tra il continente 

europeo da quello africano, appaiono oggi del tutto  datati ed incongruenti  alla 

luce della progressiva integrazione dei Paesi appartenenti ÁÌÌȭÁÒÅÁ imposta dalla 

globalizzazione dei mercati. 

Eppure il Mediterraneo, ancora oggi concepito in alcuni casi nei termini di 

naturale barriera tra mondi difficilmente conciliabili ɀ come dimostrano le 

incertezze e ÌȭÉÍÐÁÃÃÉÏ con cui un nord ricco ed industrializzato affronta la 

gravissima emergenza dei flussi migratori provenienti dai paesi rivieraschi del nord 

Africa ɀ costituisce una enorme risorsa che può generare, come peraltro già 

verificatosi nel passato, sviluppo culturale, crescita economica e benessere sociale. 

Del resto  gli oltre 400 milioni di abitanti, in massima percentuale giovani, 

cittadini Stati che si affacciano sulle sponde del bacino, e le loro relazioni, fatte  di 

persone che si spostano e di scambi commerciali, costituiscono nei fatti  ÌȭÅÍÂÒÉÏÎÅ 

di quel grande ambito geo-economico a cui si è fatto  sopra cenno come peraltro 

dimostrato dalla crescita delle relazione trasportistiche ɀ in particolari marittime ɀ 

di questi ultimi anni. 

Anche in questo caso gli indicatori economici riescono a dare, in maniera 

più efficace,  sostanza e concretezza a questo scenario. 
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,ȭ)ÔÁÌÉÁ è stato nel 2012 uno dei principali partner ÄÅÌÌȭ!ÒÅÁ con un valore 

complessivo degli scambi attestatosi a 61 mld di Euro (a fronte dei 68,9 mld degli 

Stati Uniti Äȭ!ÍÅÒÉÃÁȟ i 61,2 mld della Germania e i 46,8 della Francia). 

Ad una riduzione del tale volume (58,3 mld) registrato nel 2013 a causa della 

contrazione delle importazioni di prodotti  petroliferi  ɀ fa riscontro un incremento 

del settore dei prodotti  non energetici (manifatturieri ed agricoli) che si stimano 

passare  da 32,7 mld a 35,3 mld, contribuendo a consolidare una serie storica che 

attesta al + 69,4% il valore del trend di crescita ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÓÃÁÍÂÉÏ nel periodo dal 

2001 al 2013. 

Sempre sul piano delle rilevazioni statistiche oltre 2000 sono le imprese 

detenute o partecipate da azionariato italiano localizzate in Turchia (primo 

partner), Marocco e Tunisia. 

Guardare perciò al Mediterraneo ed allo scenario di una progressiva 

apertura dei mercati e di integrazione dei sistemi economici rappresenta una sfida 

obbligata per Ìȭ)ÔÁÌÉÁ e Ìȭ%ÕÒÏÐÁȢ 

Il contributo che in tal senso può essere assicurato ÄÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 

Portuale è quello di rafforzare - sul piano infrastrutturale ed operativo ɀ il proprio 

ruolo di snodo fondamentale, di ganglio nevralgico ed elemento di saldatura, tra la 

rete dei trasporti ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ed il sistema delle relazioni cabotiere del Bacino 

mediterraneo. 

La responsabilità della Presidenza della Commissione Europea, spettante 

ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ in questo semestre del 2014, rappresenta una opportunità straordinaria 

non solo per consolidare quanto sino ad ora realizzato, ma per rilanciare con azioni 

ed iniziative in grado di trasmettere a tutti  i settori ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ la spinta decisiva 

per avviare quella ripresa economica che rappresenta la questione nodale per il 

Paese. 
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2. La politica ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ nei trasporti  

 

2.1. Le linee di indirizzo della Unione Europea in materia di trasporto  

Il sistema dei trasporti e la sua efficienza è tema centrale nelle politiche 

comunitarie. 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ primario della unificazione del mercato e più in generale 

ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ passa, infatti,  attraverso ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ di una decisa 

iniziativa mirata al rafforzamento, alla valorizzazione ed alla ottimizzazione delle 

reti di trasporto attualmente gravate da strozzature, nodi ed ostacoli e sulle quali 

incombe la crescente probabilità di momenti di collasso determinati dagli 

insostenibili livelli di congestione che caratterizzano in particolare le modalità 

stradale ed aerea. 

La consapevolezza ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ del comparto per il futuro  ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȟ 

sia sul piano economico ɀ come motore di sviluppo ɀ che sociale ɀ per la qualità di 

vita dei cittadini in termini di libertà di movimento ɀ, si è tradotta  in chiari e diretti  

indirizzi politici adottati  in sede di Commissione e divenuti ȰÒÏÁÄ ÍÁÐÓȱȟ tabelle di 

marcia, ȰÖÅÒÓÏ uno spazio unico europeo dei ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȱ che fissano, in ragione 

ÄÅÌÌȭÕÒÇÅÎÚÁ di scadenze ormai ravvicinate, le iniziative finalizzate a realizzare 

ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ di una mobilità efficiente, competitiva e sostenibile. 

In tale prospettiva per il settore marittimo portuale sono stati individuati 

obiettivi  chiave, quali la creazione di una ȰÃÉÎÔÕÒÁ ÂÌÕȱ dei mari che bagnano 

Ìȭ%ÕÒÏÐÁ e di ȰÃÏÒÓÉÅ ÂÌÕȱȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ degli scali portuali,  funzionali alla 

semplificazione degli adempimenti amministrativi per gli operatori ɀ marittimi e 

terrestri ɀ che realizzano, attraverso gli scali marittimi, il 74% delle importazioni e 

delle esportazioni complessive ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ed il 37% degli scambi interni. 

Dovranno essere gestite con modalità informate a principi di efficacia e 

razionalità le risorse finanziarie destinate al potenziamento infrastrutturale delle 

dotazioni di ciascuno scalo evitando perniciose duplicazioni e sovrapposizioni, 

escludendo in questo modo effetti  distorsivi nella concorrenza, riesaminando al 
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tempo stesso le restrizioni attualmente esistenti in materia di fornitura di servizi 

portuali. 

,ȭ%ÕÒÏÐÁ ci chiede infine di investire, e molto, nello sviluppo degli strumenti 

di monitoraggio dei traffici  e delle merci rendendo in primo luogo interoperabili i 

sistemi informatici di rilevamento attualmente in essere. 

,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale di Civitavecchia è fortemente impegnata su tale 

terreno. 

 ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ assunto per il breve periodo è quello di far evolvere il proprio 

Port Community System Ȱ')!$!ȱ ɀ strumento per la gestione informatizzata dei 

dati relativi ai movimenti delle navi, ai transiti dei passeggeri, alle operazioni 

portuali ɀ in modo che diventi un vero e proprio gestore ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ portuale, 

in grado di integrarsi con i vari sistemi operativi che saranno, negli anni a venire, 

sviluppati a livello centrale. 

La finalità che si intende perseguire è quella dello sviluppo della 

interoperabilità dei sistemi informatizzati di acquisizione dei dati connessi ai traffici  

portuali al fine di una loro certificata univocità. 

In particolare, il PCS Ȱ')!$!ȱ dovrà, come previsto dalla normativa di 

riferimento (direttiva 65/2010), essere in grado di ȰÄÉÁÌÏÇÁÒÅȱ con lo sportello 

unico marittimo, identificato con il sistema PMIS ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Marittima, con lo 

sportello unico doganale (AIDA), entro la scadenza prevista dalla direttiva, ovvero 

il 30/06/2015, e con il sistema di rilevamento utilizzato dagli istituti  nazionali e 

comunitari competenti. 

Il progetto  si svilupperà su due aspetti paralleli: 

Ɇ ,ȭÁÓÐÅÔÔÏ funzionale: si dovranno definire le modalità di 

interscambio di dati tra il PCS portuale e gli altri sistemi allo scopo di individuare il 

set di informazioni disponibili; contemporaneamente si dovrà progettare un 

modello ed il ruolo del Port Community System nel contesto della normativa 

vigente e delle competenze dei vari attori  della catena logistica. A tale scopo 
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risulteranno fondamentali le partecipazioni che APC avrà a vario titolo  nei progetti  

che affrontano queste tematiche: B2MOS, ARGES, FUTUREMED.   

Ɇ ,ȭÁÓÐÅÔÔÏ tecnologico: si dovranno individuare ed implementare le 

architetture hardware e software più idonee a realizzare il PCS portuale, tenuto 

conto della specificità di tale sistema, che deve garantire uno scambio di 

informazioni efficiente, sicuro e sempre disponibile tra attori  e sistemi eterogenei. 

 

2.2.  Le reti  Ten 

Il programma Rete Transeuropea di Trasporti (TEN-T) è una linea di 

finanziamento della Commissione Europea per lo sviluppo delle Reti Transeuropee 

di Trasporto che includono i grandi progetti  prioritari per il trasporto su strada e 

quello combinato, le vie navigabili ed i porti  marittimi, nonché la rete europea dei 

treni a grande velocità. 

I finanziamenti sovvenzionano gli studi o lavori che contribuiscono agli obiettivi 

del programma. 

Nell'ambito delle reti TEN sono stati individuati due differenti  network, quello 

core e quello comprehensive.  

E', ormai, cosa nota la mancata inclusione del porto  di Civitavecchia nell'ambito 

della rete centrale, ovvero del core network.  

Questo nonostante l'Art.  47 del Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ sugli orientamenti dell'Unione 

per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T)" prevedesse che i nodi 

del core network sono stabiliti ÎÅÌÌȭ!..%8 II ed includono i nodi urbani, compresi i 

loro porti  ed aeroporti. Inoltre, la ȰÐÌÁÎÎÉÎÇ methodology per il Trans European 

Network (Ten-4Ɋȱ stabiliva ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 2, punto 1, che i ȰÎÏdi principali sono le 

capitali di ogni Stato membro".  

In base a questi articoli, l'inclusione del porto  di Civitavecchia quale porto  di 

Roma capitale nel core network avrebbe dovuto essere di diritto.  
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La penalizzazione subita per questo mancato riconoscimento impedirà, 

purtroppo, allo scalo di Civitavecchia di essere inserito nella rete centrale per i 

prossimi 10 anni e questo significa che, al fine della ricezione di finanziamenti 

comunitari, l'Autorità  Portuale dovrà cercare di sviluppare sinergie con porti  della 

rete core. 

Ad occuparsi dell'attuazione tecnica e finanziaria e della gestione del 

programma Ȱ2ÅÔÅ transeuropea di ÔÒÁÓÐÏÒÔÏȱ (TEN-T) per l'esercizio finanziario 

2014-2020 sarà l'Agenzia esecutiva ex Ten-T, recentemente rinominata INEA. 

La gestione di progetti  ÄȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ fondamentale per ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ di 

trasporto, ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ delle prospettive finanziarie avviene, in ogni caso, in stretta 

collaborazione con la Direzione Generale Mobilità e Trasporti (MOVE) della 

Commissione europea, che mantiene la responsabilità della politica generale, della 

programmazione e della valutazione del programma TEN-T. 

In questo quadro vale la pena menzionare le stabili relazioni che l'Autorità  

Portuale di Civitavecchia ha recentemente instaurato con la Commissione Europea 

e le altre istituzioni comunitarie, al fine di rivendicare il proprio ruolo strategico 

nelle reti europee, anche se non sancito ufficialmente dall'inclusione nel core 

network. 

Occorre, in questo settore, evidenziare il fondamentale ruolo che la Regione 

Lazio sta operando attraverso le proprie strutture  sia a Bruxelles che negli uffici di 

coordinamento. 

L'azione coordinata in atto ha già prodotto  rilevanti risultati quali il 

finanziamento dei progetti  relativi alla produzione di energia elettrica dal moto 

ondoso (Revec3), la progettazione preliminare del tratto  stradale Civitavecchia-

Monte Romano per il completamento della Civitavecchia -Orte e l'attuazione di 

programmi di sviluppo in materia di turismo sostenibile e di ricerca applicata alle 

tecnologie per la Security.         
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2.3. ,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale di Civitavecchia Fiumicino e Gaeta: un Network a servizio 

del Mediterraneo 

Nel Mediterraneo transita il 19% del traffico marittimo mondiale. Le tendenze in 

atto lasciano presagire, negli anni a venire, un progressivo incremento di tale 

quota in considerazione delle importanti  economie di scala che si realizzano 

privilegiando ÌȭÁÓÓÅ Suez/Gibilterra  sulla direttrice transoceanica Estremo oriente ɀ 

Europa, Nord America. 

La repentina comparsa sulla scena ed il progressivo affermarsi di Tanger Med e 

Porto Said ɀ scali competitor in ragione delle importanti  dotazioni infrastrutturali  e 

ÄÅÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ concorrenzialità nei costi delle operazioni e dei servizi ɀ sta a 

dimostrarlo. 

Ma è tutta  la sponda sud del Mediterraneo in movimento. 

.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ decennio la quota di mercato portuale del complesso degli scali 

portuali nord africani è passata dal 18% al 30% ed il solo programma di investimenti  

pianificato dalla Tunisia per lo sviluppo del settore marittimo portuale risulta pari a 

4,2 mld di euro e lascia presagire una ulteriore crescita di tale quota. 

In questo quadro di riferimento la nostra portualità è attraversata da fenomeni 

legati ÁÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ di visioni strategiche complessive, da localismi esasperati e da 

penalizzanti procedure burocratiche, per i quali è auspicabile un intervento deciso 

del legislatore tenuto conto che il cluster marittimo costituisce un motore 

fondamentale per il sistema Paese contribuendo con il 2,6% alla formazione del 

Prodotto Interno Lordo e producendo un gettito  di IVA pari a 13 miliardi di euro. 

,ȭÁÍÂÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta è quella 

di raccogliere questa sfida ponendo in essere, come è stato fatto  in ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ 

triennio, iniziative concretamente mirate al potenziamento ed ÁÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ 

delle dotazioni infrastrutturali,  ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ nelle attività 

operative, di riorganizzazione e razionalizzazione delle procedure amministrative e 

di sviluppo e valorizzazione della logistica intermodale. 
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Traguardando un obiettivo: offrire  un contributo per la trasformazione della 

centralità geografica del nostro Paese ÎÅÌÌȭ!ÒÅÁ mediterranea in centralità politica 

ed economica. 

Ancora una volta, come già accaduto in epoche trascorse, la metafora di una 

Italia naturale ponte tra Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ed il nord Africa ed il vicino Oriente torna di 

assoluta attualità. 

Il Network dei porti  di Roma e del Lazio ha per tempo definito programmi di 

sviluppo orientati allo sfruttamento della risorsa dello Short Sea Shipping 

(strumento di integrazione euromediterranea) e delle opportunità derivanti dalla 

prevista crescita del feederaggio connesso al transhipment. 

Stime indicano che ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ delle relazioni marittime che si realizzeranno nel 

mar Mediterraneo rappresenteranno oltre un terzo della navigazione a corto 

raggio della Comunità,  settore sul quale molto si sta investendo in funzione di una 

rete dei trasporti europea efficiente, intermodale e sostenibile. 

Quindi per attualizzare l'offerta  del network è stato definito  progetto  del 

Terminal contenitori Nord che permetterà di recitare un importante ruolo  di 

magnete di attrazione e generazione di nuovo traffico. 

Tale Terminal caratterizzato da disponibilità di banchinamenti di lunghezza 

complessiva superiore ai 1000 metri, con una significativa profondità dei fondali (-

18 mt), di piazzali superiori a 60 H e di un Hinterland retroportuale attrezzato ɀ e 

dotato di aree in regime di zona franca ɀ potrà  porre lo scalo nelle condizioni di 

esprimersi con assoluto protagonismo in ambito mediterraneo, quale Hub 

attrezzato per le funzioni connesse alla gestione della delicata fase del passaggio 

tra modalità marittima e terrestre ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ della filiera del trasporto 

containerizzato che richiede la presenza di tutta  una serie di attività afferenti 

ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ dei container, lo svuotamento e riempimento degli stessi, la 

riorganizzazione della merce trasportata (packaging e groupage), e la 

realizzazione di attività connesse alla manifattura di prodotti.  
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Il Sistema dei porti  di Roma e del Lazio rappresenta ad oggi, per caratteristiche 

infrastrutturali  e risultati operativi, uno dei principali scali del Mediterraneo ed il 

futuro ci vedrà ancora più impegnati nel superare i vecchi confini fisici delle cinte 

doganali per contribuire al progetto  di realizzazione degli Hub logistico portuali 

regionali che consentirà ai distretti  produttivi  del Paese di proporsi con sempre 

maggiore efficacia e protagonismo negli scenari di integrazione che connoteranno 

ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ mondiale nei prossimi anni. 
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3. Le strategie di sviluppo del ȰÓÉÓÔÅÍÁ ÐÏÒÔÏȱ 

3.1. Gli obiettivi  del Network  

Lo scopo fondamentale di un Piano Operativo Triennale è quello di indicare le 

strategie di sviluppo delle attività portuali e gli interventi volti a garantire il rispetto 

degli obiettivi prefissati. 

Da ciò consegue, dopo le argomentazioni che supportano il crescente ruolo del 

Network nel contesto della portualità nazionale e comunitaria, la necessità di 

procedere con ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ dei target primari verso cui sarà indirizzata ÌȭÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ nel prossimo triennio. 

3.1.1. Traffico merci 

Si è già fatto  cenno alla importante sfida rappresentata dalla realizzazione del 

Terminal Contenitori e più in generale al consolidamento del porto  di Civitavecchia 

ad Hub per le merci unitizzate. 

Nello specifico, ad opera terminata, ÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ disporrà di banchine 

operative per oltre un kilometro di lunghezza, con pescaggi di -18 metri in grado 

pertanto di ospitare anche le grandi portacontenitori  di ultima generazione (Triple 

E Maersk). 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ prevede inoltre piazzali per 60 ettari il cui attrezzamento ɀ 

relativamente alla realizzazione delle strutture  operative e di arredo funzionale ɀ 

costituirà onere finanziario per Soggetto privato che assumerà la conduzione 

operativa del terminal.  

 Raccordi con le linee ferroviarie Roma ɀ Pisa ɀ Genova, la direttrice 

autostradale tirrenica (verso nord e Ìȭ!ÒÅÁ metropolitana della Capitale), e ÌȭÁÓÓÅ 

trasversale della Civitavecchia-Orte-Cesena (verso Ìȭ)ÔÁÌÉÁ centrale ed il Nord est) 

consentono ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ con la rete dei trasporti terrestri, mentre 

collegamenti diretti  su ferro saranno approntanti tra il porto  e le costituende Aree 

Franche nelle piattaforme logistiche retroportuali.  
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La realizzazione e la messa a regime di detta opera è mirata ad accrescere 

ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ di servizi, sia sul piano quantitativo che qualitativo, nel settore delle merci 

unitizzate traguardando gli obiettivi  di una riduzione delle distanze commerciali tra 

il distretto  ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ centrale ed i mercati internazionali, ÄÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ della 

competitività degli insediamenti produttivi  del territorio  e, non certo secondario, 

un forte  contributo al riequilibrio modale ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ del trasporto (nella fase 

attuale ancora fortemente sbilanciato sulla gomma) con sensibili effetti  di 

contenimento e riduzione ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ambientale. 

L'insieme di queste azioni si propone di rappresentare un'indubitabile 

attrazione sui mercati del nord Italia attraverso il rafforzamento dei contatti  già in 

essere con l'interporto  di Verona. 

Per il porto  di Gaeta le significative opere in via di completamento (nuove 

banchine  per 550 mt lineari e raddoppio dei piazzali) offriranno agli operatori 

portuali maggiori chances ÎÅÌÌȭÁÔÔÒÁÚÉÏÎÅ di nuovi traffici  alla luce dei vantaggi 

offerti  da un hub logistico che raccorda in maniera coordinata e sinergica 

banchine, piazzali e strutture  attrezzate per il trattamento  e la manipolazione delle 

merci. 

%ȭ il caso della filiera ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔ di pellets di legno ɀ prodotto  biologico 

sostitutivo dei tradizionali combustibili fossili nella produzione di calore (per usi sia 

domestici che industriali) ɀ che, raggiunto lo scalo pontino come carico di 

biomassa sfusa,  verrà sottoposto, dopo le operazioni di sbarco, a lavorazioni di 

handling, magazzinaggio, confezionamento e successiva commercializzazione 

presso utilizzatori distribuiti in tutto  il centro sud Italia. 

Questo traffico  consentirà al porto  di Gaeta di consolidare, nella gamma dei 

servizi offerti,  una importante specializzazione merceologica di particolare valenza 

anche in ragione della sua ecostenibilità. 
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3.1.2. Semplificazione e snellimento delle procedure doganali (Preclearing) 

Tra le diverse iniziative poste in essere nel corso del triennio trascorso 

particolare significato, per ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ che la vicenda riveste nei confronti  

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ sistema produttivo  italiano, rivestono le iniziative mirate alla 

razionalizzazione delle procedure doganali, attualmente in vigore negli scali 

nazionali, al fine di un recupero del differenziale che ci separa dagli altri paesi 

europei ( in particolare da quelli del cosiddetto Northern Range a partire da 

Rotterdam) e che incidono pesantemente sulla nostra politica commerciale. 

Risulta di solare evidenza in questo senso come la convenienza di preferire per 

lo sdoganamento di merce  i porti  del nord Europa comporta da un lato la 

progressiva marginalizzazione del nostro sistema portuale nei confronti  delle 

principali direttrici  di traffico e, ÄȭÁÌÔÒÏ canto, una diminuzione degli introiti  erariali 

derivanti dalle  operazioni di custom ed una maggior onerosità dei prezzi per 

ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ determinata dal trasporto terrestre.  

Con ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 4, comma 57, della Legge 24 Dicembre 2003 n. 350 (Legge 

Finanziaria per il 2004) che ha previsto ÌȭÕÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ dei 

controlli  propedeutici allo sdoganamento delle merci, al fine di una 

semplificazione e razionalizzazione di tale attività, è divenuto possibile attivare un 

lavoro mirato ad una maggior efficienza del sistema. 

Tale prospettiva ha assunto definitiva concretezza con ÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ del 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 242, del 2010, che ha stato 

istituito  lo strumento dello Sportello Unico Doganale.  

A seguito di ciò la Direzione Centrale Tecnologie per Ìȭ)ÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ 

delle Dogane e la Direzione Regionale hanno scelto il porto  di Civitavecchia quale 

realtà pilota - per  il mar Tirreno ɀ allo scopo di attivare lo Sportello Unico 

Doganale e le attività di velocizzazione e semplificazione dei controlli (anche 

attraverso ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ degli orari di apertura degli uffici). 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ di tale iniziativa è in corso di sperimentazione anche la procedura 

del ȰÐÒÅÃÌÅÁÒÉÎÇȱ nella trattazione delle pratiche amministrative  attraverso uno 
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sdoganamento delle merci che viene anticipato rispetto ÌȭÁÒÒÉÖÏ della nave in 

porto . 

3.1.3. Area Franca 

Nel solco tracciato dal "Tavolo della Logistica Regionale", che ha promosso 

l'interscambio tra le diverse Amministrazioni concorrenti, nel mese di giugno del 

2014, è stato sottoscritto  un Protocollo ÄȭÉÎÔÅÓÁ per lo sviluppo ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ del 

Mare tra Ìȭ%ÎÔÅ e Ìȭ5ÎÉÏÎÅ degli Industriali e delle Imprese di Roma ɀ Frosinone ɀ 

Latina ɀ Rieti ɀ Viterbo. 

Il protocollo rafforza ed istituzionalizza il confronto tra il sistema produttivo  

regionale ed il polo logistico portuale del Network, ed ha, tra le finalità 

fondamentali,  quella di procedere con rapidità ÎÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ di ÕÎȭ!ÒÅÁ Franca 

nello scalo di Civitavecchia. 

Su tale iniziativa la Regione Lazio sta operando per promuovere l'adesione di 

tutto  il sistema economico regionale al fine di consolidare l'interesse per la 

realizzazione dell'area franca e costituire un polo di sviluppo.  

Infatti  gli effetti  che ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ può determinare si concretizzano 

ÎÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ dei traffici, del volume dell'import -export, ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȟ degli 

investimenti (nazionali ed esteri) e della produzione di know-how applicato.    

,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ di operatività destinato a realizzarsi con ÌȭÅÎÔÒÁÔÁ a regime della 

Nuova Darsena Traghetti (prevista per i 2015) e del Nuovo Terminal Contenitori 

(prevista per il 2017) e, più in generale, le opportunità connesse al progressivo 

consolidamento ÄÅÌÌȭ(ÕÂ del Quadrante Ovest, che a partire dal territorio  di 

Fiumicino, come si è sopra illustrato, si estende fino alla zona industriale di 

Tarquinia, rappresentano per il sistema produttivo  regionale una formidabile 

chance di sviluppo. 

Piena e completa assonanza tra Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale e gli operatori 

imprenditoriali va registrata nello specifico sulla riqualificazione funzionale 

ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ miglio ferroviario, ÓÕÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ed attrezzamento di nuove aree 

retroportuali  da destinare a distretto  per attività logistico produttive, sulla 
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creazione di aree a fiscalità agevolata (nei confronti  di materie prime in arrivo 

ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ed utilizzate per lavorazioni con analoga destinazione). 

,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ruolo recitato dallo scalo nel settore del crocierismo, che  ɀ con 

2,54 milioni di passeggeri ɀ rappresenta il 23% circa del totale dei movimenti che si 

realizzano a livello nazionale, costituisce un potente innesco nei confronti  della 

richiesta di attivazione, nel porto  di Civitavecchia, di Aree e Zone Franche alla luce 

delle richieste che in tal senso provengono dalle imprese che operano nella filiera 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇionamento logistico delle navi da crociera. 

Ciò in ragione del trattamento  di extraterritorialità  che si applica alle merci 

consumate in navigazione, ma anche della possibilità della realizzazione di attività 

commerciali, operanti in regime duty-free (in analogia a quanto avviene nelle 

strutture  aeroportuali), attraverso cui proporre ɀ ai turisti in transito ɀ le 

produzioni  ad alta specializzazione ed ad alto valore aggiunto tipiche del Made in 

Italy. 

In questa prospettiva, ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ delle azioni connesse allo sviluppo della 

logistica promosso dalla Regione Lazio, sono in fase di predisposizione gli 

approfondimenti progettuali connessi ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ e finalizzati alla stesura di un 

Master Plan che, per fasi successive, muovendo dai fabbisogni operativi ed 

infrastrutturali   collegati ai rifornimenti  di bordo giunga a definire uno scenario di 

maggior respiro ( soprattutto  in relazione ÁÌÌȭÁÖÖÉÏ del Nuovo Terminal Container) 

in grado di porre gli Hub del Network ÁÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ nel contesto nazionale e 

ÄÅÌÌȭUnione europea. 

3.1.4. Consolidamento del crocierismo 

La posizione leader occupata dal Network del porti  di Roma e del Lazio nel 

Ȱ2ÁÎËȱ della graduatoria internazionale degli scali crocieristici pone ÌȭÏÎÅÒÅ di una 

attenta ed oculata pianificazione delle attività mirate al continuo miglioramento 

ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ del ciclo imbarco ɀ sbarco ɀ trasferimento dei passeggeri in 

transito e ÁÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ delle infrastrutture  portuali in connessione 

ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ dei vettori  marittimi. 
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Per il primo profilo ɀ avuto riguardo alla circostanza che le persone in 

movimento tra il porto, la città di Civitavecchia e la Capitale raggiunge  ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ il 

valore numerico di una metropoli continentale ɀ ,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ è da tempo impegnata 

in ÕÎȭazione congiunta con gli Enti territoriali,  Regione ed Amministrazione 

municipale, nella intensificazione della offerta  di trasporto, in particolare 

ferroviario, sulla direttrice tirrenica che congiunge Roma ÁÌÌȭ!ÌÔÏ Lazio e quindi non 

è difficile pensare ad un collegamento diretto  del porto  di Civitavecchia con 

ÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏ ed il nuovo porto  di Fiumicino. 

I livelli di congestione che ormai affliggono strutturalmente la rete viaria 

impongono la ricerca di soluzioni che valorizzino la più ecosostenibile delle 

modalità di trasporto pubblico individuando, al tempo stesso, soluzioni che 

risolvano ÌȭÁÎÎÏÓÁ questione della sovrapposizione in determinate fasce orarie del 

traffico turistico al pendolarismo lavorativo. 

Anche sul versante ÄÅÌÌȭÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ del territorio  urbano sono in atto 

iniziative per rendere tale fase una risorsa, commerciale e turistica, e non un 

elemento di afflizione per la città. 

Sono in tal senso in via di realizzazione interventi mirati alla razionalizzazione 

degli snodi degli itinerari sia portuali che urbani e, ÄȭÁÌÔro canto, operazione di 

restyling degli ambiti di interconnessione tra portualità storica e zona del 

lungomare urbano al fine di una loro valorizzazione di un contesto architettonico, 

artistico e culturale tra i più importanti  a livello regionale. 

Sul piano ÄÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ delle dotazioni infrastrutturali, i più significativi 

interventi di corso di esecuzione, e che saranno successivamente analizzati con 

maggior dettaglio,  riguardano soprattutto  la capacità di accogliere le grandi navi 

da crociera di ultima generazione entrate recentemente in esercizio. 

Come noto infatti  i record nelle dimensioni del naviglio in questione sembrano 

destinati a resistere per periodi temporali assai ristretti  ed attualmente la soglia 

dei 360 metri lineari, per una nave passeggeri, è stata raggiunta ( le unità della 

classe OASIS entreranno il prossimo anno nel Mediterraneo) e le nuove strutture  
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(canali ÄȭÁÃÃÅÓÓÏȟ bacini di evoluzione, fondali,  banchine e piazzali) devono essere 

progettate in relazione a tali esigenze. 

3.1.5. Progetti  europei 

Come già accennato le attività svolte dagli uffici dell'Ente sia a livello regionale 

che presso la DG MOVE hanno permesso l'attivazione di finanziamenti previsti 

dalle reti dei bandi TEN-T. 

La progettazione del nuovo tracciato della superstrada Civitavecchia-Orte, in 

collaborazione con ANAS, è stato il primo progetto  ad essere finanziato dai fondi 

TEN per un importo di circa un milione di euro. A seguire, tra gli altri finanziamenti 

europei andati a buon fine vale la pena citare il Ȱ"Τ-/3ȱ insieme al RINA, al MIT 

ed ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale di Valencia, ed il programma Ȱ&ÕÔÕÒÅÍÅÄȱ in 

collaborazione con vari partner europei e con la supervisione della Regione Lazio. 

Sono, inoltre, in corso di valutazione ulteriori proposte presentate nel recente 

bando europeo, chiusosi lo scorso Marzo. Tra i progetti  presentati troviamo, 

infatti,  uno studio per lo sfruttamento dell'energia elettrica prodotta  da moto 

ondoso (tecnologia REWEC3)  ed un altro studio per lo sviluppo dell'intermodalità 

tra il porto  di Civitavecchia e le reti TEN attraverso la riorganizzazione del sistema 

ferroviario all'interno del porto. 

La posizione del Network laziale nella portualità comunitaria è stata, inoltre, 

rafforzata dall'inserimento dei nostri porti  all'interno di alcune tra le più importanti  

associazioni europee di settore, quali ECG, EPCSA, AIVP, ESPO e GREEN PORT.  

Il lavoro svolto ha permesso, quindi, oltre agli indubbi vantaggi economici 

prodotti  dai finanziamenti europei, anche notevoli guadagni in termini di visibilità, 

che hanno dato vita a nuove proficue partnership con porti  di altri Stati, 

terminalisti, operatori e stakeholders portuali. 

Il ruolo assunto da Civitavecchia in questo ambito ha fatto  sì, che in vista del 

semestre italiano di Presidenza del Consiglio Europeo, appena iniziato, la 

Rappresentanza italiana Permanente presso l'Unione Europea si rivolgesse ai 
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vertici di questa Autorità Portuale, richiedendone il  supporto tecnico in ambito 

marittimo. 

Supporto che non si fermerà soltanto alle risorse umane da affiancare agli 

esperti della Rappresentanza italiana, ma che si estenderà anche a livello logistico, 

con l'organizzazione presso il porto  di Civitavecchia di ben due eventi 

internazionali sotto l'egida del Semestre di Presidenza italiana. 

Il primo in ordine cronologico riguarda il Forum Europeo delle Guardie 

Costiere, che farà tappa il prossimo 23 settembre nel Porto di Civitavecchia. La 

manifestazione si terrà a bordo della Costa Serena e prevede la partecipazione di 

numerose Autorità italiane ed internazionali.  

L'altro evento, invece, si inserisce  nel costituendo Trans-Mediterranean 

Network (TMN-T), che servirà a collegare i Paesi terzi della sponda Sud del 

Mediterraneo con le reti europee.  

In questo ambito l'Autorità  Portuale di Civitavecchia, che grazie ai suoi traffici  

già esistenti con Tunisia, Libia ed Algeria, non potrà che avere un ruolo di primo 

piano nel nuovo TMN-T, ospiterà una Conferenza internazionale di altissimo livello, 

che prevede la partecipazione, tra gli altri, del Ministro dei Trasporti, del 

Presidente della Regione Lazio, del Primo Ministro della Giordania, del Segretario 

Generale dell'Unione per il Mediterraneo, nonché del nuovo Commissario Europeo 

ai Trasporti. 

In questo evento, che prevede la partecipazione di oltre 150 delegati 

provenienti da tutta  Europa, si affronteranno proprio le tematiche comunitarie 

relative all'allargamento a Sud delle reti, con un focus specifico sugli strumenti 

finanziari che serviranno a creare e sviluppare il nuovo network. 

La Conferenza sul Trans Mediterranean Network sarà l'evento conclusivo del 

semestre di presidenza italiana nel settore trasporti ed è quanto mai simbolica la 

scelta della location di Civitavecchia, quale punto di congiunzione e collegamento 

tra Europa e sponda nordafricana. 
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3.1.6. Il recupero del Porto storico: il nuovo Marina Yachting 

Il Porto di Civitavecchia gode, nella sua porzione più interna, di una location 

unica al mondo. 

 

                  

Sulle acque della darsena dello scalo storico si affacciano vestigia di valore 

archeologico, storico ed artistico di  primaria importanza: Porta Livorno in 

collegamento con le Mura di Urbano VIII ɀ nelle quali è incastonato il mascherone 

del Bernini ɀ ed il gioiello di architettura militare del XVI secolo rappresentato dal 

Forte Michelangelo, edificato sotto  la guida di Sangallo da Papa Paolo III. 

Il progressivo spostamento a nord dei punti di attracco delle navi commerciali 

ɀ traghetti  e multipurpouse ɀ e ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ di infrastrutture  fortemente 

impattanti e tecnologicamente superate (come nel caso dei Silos portuale che 

condizionavano pesantemente lo skyline del porto)  ha consentito ÌȭÁÖÖÉÏ di 

importanti  lavori di riqualificazione finalizzati alla creazione di un Marine che ɀ per 

caratteristiche della struttura:  banchine, fondali, contestualizzazione urbana ɀ si 

propone per accogliere  tipologie di Yacht da diporto appartenenti alla fascia di 

maggior prestigio.    
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Nel corso del 2014 saranno completati i lavori riqualificazione ed 

attrezzamento ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ i quali consentiranno ÌȭÏrmeggio di 14 imbarcazioni da 40 

ad oltre 100 metri di lunghezza che potranno utilizzare lo scalo sia per le soste 

invernali sia come base logistica di ȰÃÒÏÃÉÅÒÅ ÐÌÅÓÁÕÒÅȱ in considerazione della 

posizione baricentrica di Civitavecchia nei confronti  ÄÅÌÌȭ)sola del Giglio, 

ÄÅÌÌȭ!ÒÃÉÐÅÌÁÇÏ Toscano, della Corsica, della Sardegna e delle Isole pontine. 

Ulteriore grande potenzialità della struttura è costituita dalla vicinanza 

ÄÅÌÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏ internazionale di Fiumicino. 

Il Porto potrà offrire  già dai prossimi mesi un importante contributo 

ÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ della città e del suo territorio  in considerazione della economia che si 

genererà in relazione alla domanda di servizi di qualità che si stima sarà richiesta 

ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÚÁ in questione. 
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4. I traffici  del Network: le prospettive nel prossimo triennio  

4.1. I movimenti commerciali del Network  

I dati statistici riferiti  ai movimenti portuali realizzati negli scali di 

Civitavecchia Fiumicino e Gaeta nel triennio 2011 - 2013,  mostrano con evidenza 

come, nonostante la difficile situazione congiunturale attraversata ÄÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ e 

dal commercio a livello globale, il Network abbia sostanzialmente tenuto sui 

grandi numeri, facendo registrare in ogni caso e per settori di eccellenza ɀ quale 

quello delle navi da crociera ɀ, degli andamenti positivi. 

 In particolare nei confronti  della serie 2008 ɀ 2012, a fronte di una 

contrazione del volume complessivo delle merci movimentate del 9,8% a livello 

nazionale (scese da 509.072.697 a 459.228.350 tonn.) i Porti di Roma e del Lazio 

hanno segnato un significativo progresso, pari ad un più 11,38% (salendo da 

16.445.020 a 18.312.600 tonn.). 

 

 

 

Tabella 1 Movimenti di merci nei porti italiani (2008 - 1012) 
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La flessione registrata nel 2013, anno nel quale le rinfuse risultano in 

diminuzione per circa 2,5 milioni di tonnellate, è da contestualizzare essendo 

riferibile, fatta salva la quota di minore domanda di prodotti  energetici dovuta alla 

contrazione dei consumi connessa alla situazione di crisi in atto, alle specifiche 

vicende connesse alla cessazione ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ della Raffineria di Roma ɀ dismessa 

nel corso ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ per ÌȭÏÂÓÏÌÅÓÃÅÎÚÁ degli impianti e dei processi di raffinazione 

ɀ che ha determinato ÌȭÁÚÚÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ di olio grezzo 

attraverso gli impianti offshore di Fiumicino.  

Tale circostanza risulta evidente considerando il dato riferito  al solo porto  

di Civitavecchia che fa registrare ɀ in termini assoluti ɀ un saldo positivo delle 

merci movimentate nel 2013 nei confronti  del 2008 pari al 30,54% (da 8.240.092  a 

10.757.613 tonn.) 

 

 

                    Tabella 2 Movimenti di merci nel porto di Civitavecchia (2008  2012) 
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Sardegna e Sicilia), è corrisposto un aumento del numero dei pax imbarcati su navi 

da crociera con numeri che confermano lo scalo di Civitavecchia nel ruolo di realtà 

leader nel settore a livello europeo. 

Nel 2013 i crocieristi complessivi sono stati 2.538.259 (+ 5% rispetto il 2012) 

con una significativa crescita degli imbarchi e sbarchi saliti a 989.998 (+ 7% rispetto 

il 2012).   

 

 

 

4.2.  Le tendenze evolutive nello shipping 

I porti, costituendo i punti di partenza ed approdo delle linee di 

navigazione, sono costantemente alle prese con il problema ÄÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ 

delle proprie dotazioni infrastrutturali  alle caratteristiche fisiche e alle esigenze 

operative dei vettori  marittimi. 

Negli ultimi decenni il trend nel settore delle costruzioni delle nuove navi si 

è orientato verso realizzazioni di unità con valori di stazza e capacità di imbarco 

sempre più importanti: ciò vi è verificato sia con riferimento alle navi passeggeri, 

nel settore delle crociere e dei traghetti,  che alle portacontainer, ed alle dry e 

liquid bulk. 
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Il fenomeno ha raggiunto dimensioni tali da comportare, tra gli addetti al 

comparto e non solo, il condiviso utilizzo ÄÅÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ Ȱ gigantismo navale ȱ 

che con efficacia sintetizza tale realtà. 

I dati  indicano con chiarezza come a fronte di riduzioni numeriche di 

ordinativi ɀ spesso imposte ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ fase congiunturale ɀ corrisponda la 

conferma, da parte degli armatori, del ȰÓÉÚÅȱ (come nel caso di Mearsk che ha 

ridotto  da 30 a 20 il numero delle Triple E ordinate ɀ navi di 400 mt di lunghezza, di 

59 mt. di larghezza e 73 mt. di altezza, ma non il size di 18.000 TEUs di portata). 

Se questa è la realtà con cui ci si deve misurare, prendendo quindi atto del 

fatto  che i mari saranno solcati da navi sempre più grandi,  occorre tenere ben 

presenti nelle analisi e nella pianificazione delle iniziative delle condizioni che 

determinano la convenienza ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ di tale naviglio ovvero: 

- un trend della domanda in forte  crescita; 

- un elevato tasso di concentrazione ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȠ 

- ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ di adeguate infrastrutture  e strutture  operative portuali; 

- un hinterland retroportuale logisticamente organizzato; 

- una efficace saldatura ÄÅÌÌȭÈÕÂ portuale con le reti dei trasporti terrestri. 

,ȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ portuale di Civitavecchia Fiumicino e Gaeta ɀ come riteniamo 

emerga in più punti del Piano ɀ è pienamente impegnata in una azione mirata alla 

continua ottimizzazione degli standard del ȰÓÉÓÔÅÍÁ .ÅÔ×ÏÒËȱ alle esigenze 

connesse agli scenari descritti. 

In particolare la programmazione delle nuove infrastrutture,  in particolare 

per i profi li riferiti  ai canali di accesso, ai bacini di evoluzione, alla lunghezza ed alla 

conformazione delle banchine ed al pescaggio dei fondali, è oggetto di costante e 

puntuale confronto con gli operatori armatoriali. 
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4.3.  Le rinfuse 

,ȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ di quote di traffico nel settore delle merci unitizzate e 

ÌȭÁÔÔÒÁÚÉÏÎÅ di filiere nel settore agroalimentare e nei prodotti  petroliferi  (bitume) 

ed energetici ecosostenibili (pellets di legno) è da annoverare, come già illustrato, 

tra gli obiettivi  di crescita assunti ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ per il prossimo triennio. 

Particolare attenzione sarà posta nella realizzazione del Terminal Container 

Nord, poiché attraverso ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ di zone franche nelÌȭambito portuale e 

ÎÅÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ territoriale e gli interventi di riqualificazione e di valorizzazione 

delle infrastrutture  esistenti si potranno attrarre quei nuovi traffici  merci che 

costituiscono l'obiettivo  primario per l'Ente. 

Obiettivo che si coniuga con la necessità di generare nuovi posti di lavoro  in 

una realtà economica, quale quella del Lazio settentrionale, che risente 

cronicamente di assenza di iniziative in tal senso mirate. 

Analoga attenzione dovrà essere posta nell'acquisizione di nuovi traffici  

riconducibili al porto  di Gaeta attraverso una attenta azione di sviluppo di sinergie 

con i distretti  industriali di Cassino e Frosinone. 

 

 

4.4.  Il settore delle navi da crociera  

Per quanto attiene il comparto delle crociere ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ portuale 

si concentra su interventi di miglioramento della logistica generata dalle navi in 

transito sia per quanto attiene la gestione dei flussi dei passeggeri 

ÁÌÌȭÉÍÂÁÒÃÏȾÓÂÁÒÃÏ o (instradati) su itinerari turistici che per gli aspetti connessi alla 

complessa ȰÓÕÐÐÌÙ-ÃÈÁÉÎȱ connessa ai servizi ed ai rifornimenti  richiesti. 

Le opere già realizzate o in via di completamento consentiranno allo scalo di 

accogliere in ogni caso in condizioni di massima sicurezza ed agibilità operativa i 

grandi colossi di ultima generazione il cui vertice è rappresentato dalla classe Oasis 
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della Royal Carribean, a cui appartengono navi di oltre 360 metri di lunghezza 

lineare e con imbarcati 5400 passeggeri  e 2100 membri di equipaggio. 

L'offerta  che il network assicura alle compagnie di crociera è completata dalle 

strutture  portuali di Gaeta per le quali è in corso un'azione di promozione volta ad 

evidenziare le particolarità turistiche del Golfo e del territorio  circostante e dalla 

realizzazione del nuovo porto  di Fiumicino che per la sua vicinanza a Roma e per le 

preesistenze archeologiche uniche al mondo rappresenta una meta di interesse 

culturale e turistico con pochi eguali.  

 

4.5.  I collegamenti di linea 

In funzione del previsto incremento di interscambio commerciale stimato per i 

prossimi anni ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ del bacino mediterraneo ed al ruolo di ȰÔÅÒÍÉÎÁÌÅ 

ÐÏÎÔÅȱȟ tra la rete trasportistica ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ europea ed i paesi del Nord Africa e 

del Medio oriente, ÌȭEnte è fortemente impegnato nello sviluppo di relazioni 

marittime di cabotaggio. 

Le relazioni stabilite con le delegazioni commerciali operanti in Egitto e Libia, e 

sospese a causa dei problemi interni dei due paesi, sono in via di ripristino con 

buone prospettive di attivazione di linee per Alessandria (Egitto) e Tripoli (Libia), 

mentre si stima una intensificazione delle relazioni con Tunisia, Algeria e Marocco 

in particolare per interscambio di prodotti  agroalimentari.  
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5. Le opere in esecuzione ed i progetti  futuri  

5.1.  I Piani regolatori  portuali  e la pianificazione dei nuovi interventi di 

potenziamento infrastrutturale  

Il Piano Regolatore Portuale è lo strumento in cui trova definizione ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ 

complessivo del porto  con individuazione delle destinazioni funzionali delle 

aree ricomprese ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ dello scalo e le caratteristiche delle infrastrutture  

(banchine, moli e piazzali) previste. 

 ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ maturata nel corso di questi ultimi anni ha reso evidente, 

tuttavia, come, a fronte del carattere decisivo del Piano nei riguardi della 

possibilità di una efficace (e realistica) pianificazione dei programmi di sviluppo 

e delle relative azioni attuative da parte ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛȟ ÌȭÉÔÅÒ di predisposizione, 

valutazione ed approvazione ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ amministrativo si connota per una 

estrema complessità che mal si concilia con le esigenze imposte dai settori 

della navigazione marittima e della logistica in continua evoluzione. 

La strutturazione ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale in un network organizzato su tre 

porti, e pertanto con la necessità di tre distinti PRP, ha comportato un forte  

impegno ɀ reso ampiamente evidente  dalla lunghezza temporale degli iter 

approvativi (attestati  mediamente tra i 7 e i 9 anni) ɀ per poter disporre dello 

strumento urbanistico indispensabile per procedere nella realizzazione delle 

nuove infrastrutture.  

%ȭ perciò un importantissimo risultato quello conseguito ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ trienno 

con la definitiva conclusione dei procedimenti amministrativi afferenti le 

varianti ai Piani regolatori portuali di Civitavecchia e Fiumicino e 

Ìȭ!ÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ tecnico funzionale del porto  di Gaeta. 

Si impone tuttavia una notazione relativa alla circostanza per cui ÌȭÁÒÃÏ 

temporale estremamente lungo imposto per i tempi di approvazione non solo 

grava sul piano della impossibilità di reagire con prontezza alle necessità 

imposte dagli operatoriɀ ad iniziare dalla continua crescita delle dimensioni 

delle navi ɀ,  ma anche per un sovra dazio rappresentato dalla inadeguatezza di 
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soluzioni realizzative che sebbene assolutamente razionali e congruenti al 

momento della progettazione si rivelano superate e da modificare al momento 

della realizzazione. 

La tendenza in atto nella costruzione del nuovo naviglio, con il fenomeno di 

un esasperato gigantismo, è il primo e più grave dei problemi condizionando 

fortemente il ruolo degli scali portuali ɀ in ragione delle dimensioni e delle 

caratteristiche delle banchine e delle profondità dei fondali ɀ 

ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ delle grandi direttrici  marittime internazionali. 

  

 

5.2.  Porto di Civitavecchia 

La Regione Lazio con Deliberazione di Giunta n. 121, del 23.03.2012, ha 

definitivamente  approvato la Variante al Piano Regolatore Portuale, 

consentendo ÌȭÁÖÖÉÏ lavori del 1° Lotto delle Opere Strategiche. 

,ȭÁÃÃÅÌÅÒÁÚÉÏÎÅ imposta dalla necessità di disporre, già a partire dal 2014, di 

un nuovo attracco traghetti  ha permesso di conseguire ɀ con sei mesi di 

anticipo sui tempi programmati ɀ il risultato della realizzazione e della 

consegna del I° pontile della nuova darsena 3ÁÎÔȭ%ÇÉÄÉÏȟ e  dei retrostanti 

piazzali di servizio. 

Il termine delle opere ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ Darsena traghetti  ( che ha comportato un 

investimento complessivo di 174 milioni di euro, previsto dalle legge Obiettivo  

con oneri finanziari sostenuti dal CIPE e ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ Portuale) è previsto nel 

corso del 2015. 
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A lavori eseguiti, in questa prima fase, il porto  di Civitavecchia disporrà di 

ulteriori  5 approdi per unità Ro-Ro e 2 per navi da crociera di grandi 

dimensioni. 

%ȭ prevista inoltre la realizzazione di una Darsena servizi destinata a base 

per le Imbarcazioni delle Forze ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ dei servizi tecnico nautici e della 

pesca. In tale area troveranno sistemazione anche il naviglio dedicato al 

bunkeraggio e le infrastrutture  destinate alla cantieristica navale.     

Tali realizzazioni consentiranno di incrementare il potenziale di 

competitività del porto  nel settore e di utilizzare a pieno le potenzialità 

commerciali di accosto per il Terminal contenitori. 

 


